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nel Mondo OGNI LUNEDÌ SU

UN INSERTO
Comincia
il dialogo
per la crisi
degli ostaggi

12EST03AF01

Monsignor Cipriani,membrodella
«commissionedi garanti» creata
per collaborarealla soluzionedella
crisi degli ostaggi inPerù, ha
annunciato ieri il prossimo inizio
dei colloqui preliminari fra il
governoe laguerrigliadel
Movimento rivoluzionarioTupac
Amaru. Inuncomunicato il
vescovo diAyacucho chiedealla
stampa la massima riservatezzae
prudenza sui temi indiscussione,
perpoter facilitare il
raggiungimentodi una soluzione.
MonsignorCipriani ha letto il
documentodopoessere statoper
alcuneorenella residenza
dell’ambasciatoregiapponese,
insiemeal delegatodelComitato
internazionaledella Croce rossa
MichelMinnig. Inuncomunicato in
vari punti letto in inglese
monsignor Cipriani precisa che il
dialogo«cominceràmartedi», e che
la commissionedi garanti
«intraprende il compito che leè
statoaffidato con la speranzadi
vederepresto realizzata la
soluzionepacifica».Gli incontri si
terranno inunapalazzinadi due
piani vicina alla sedediplomatica.
L’edifico si trova in Calla Tomas
AlvaEdison, unazonachedaotto
settimaneè isolatadallapolizia.

Giovedì 13 febbraio 1997 presso i locali della Sezione
Pds Parioli Pinciana in Via Scarlatti, 9A

incontro con M IRIAM M AFAI sul libro

““““DDDDiiiimmmmeeeennnnttttiiiiccccaaaarrrreeee  BBBBeeeerrrrlllliiiinnnngggguuuueeeerrrr””””
Coordina PAOLO DE NARDIS.

P.D.S. Partito Democratico della Sinistra
Sezione Parioli Pinciana
Via Scarlatti, 9A - Roma - Tel. Fax. 06/8559445

““““LLLLeeee  PPPPrrrrooooppppoooosssstttteeee  ddddiiii  RRRRiiiiffffoooorrrrmmmmaaaa  ppppeeeerrrr  
llll’’’’UUUUnnnniiiivvvveeeerrrrssssiiiittttàààà  eeee  llllaaaa  RRRRiiiicccceeeerrrrccccaaaa””””

ASSEMBLEACONGRESSUALE DI AURORA
Lunedì 17 Febbraio 1997 ore 14.00
Roma, Direzione Pds, Via Botteghe Oscure, 4

Programma dei lavori:

ore 14.00 apertura: Barbara Pollastrini
(Responsabile Area Culturale Politiche Formative)

Relazione introduttiva: on. Fabrizio Bracco
(Presidente Aurora)

Comunicazioni: Alberto Silvani
(Consigliere del Ministro Università e Ricerca Scientifica)

on. Luciano Guerzoni
(Sottosegretario Ministero Università e Ricerca Scientifica)

Conclusioni: on. Luigi Berlinguer
(Ministro Pubblica Istruzione Università e Ricerca Scientifica)

Alle ore 10.00 è convocata la Presidenza Nazionale di Aurora, alle ore 11.00
riunione organizzativa e programmatica su ricerca, tecnologia e innovazione.

Partito Democratico della Sinistra

Area Culturale Politiche Formative

Silvia Izquierdo/Reuters

Giustizia per Crown Heights
Condannato il nero che uccise giovane ebreo
Lemrick Nelson, il giovane nero che, nel 1992, fu assolto
dall’accusa d’avere ucciso uno studente ebreo nel corso
della sommossa di Crown Heights, è stato ieri riconosciuto
colpevole per «violazione dei diritti civili» della vittima. Il
meccanismo legale è lo stesso che le autorità federali usa-
rono per «riprocessare» quei poliziotti di Los Angeles che,
poi assolti da una giuria bianca, avevano pestato Rodney
King.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. Yankel Rosenbaum,
21 anni da poco compiuti, era stato
accoltellato a morte nelle primissi-
me ore della sommossa che, duran-
te la «calda estate» del ‘91, per quat-
tro giorni aveva infiammato le strade
di Crown Heights, nel cuore di Broo-
klyn. Ed una sola, rammentavano
ancor ieri le cronache, era stata la
«colpa» da lui pagata: quella d’esser-
si trovato nel posto sbagliato al mo-
mento sbagliato. O, se si preferisce,
quella d’essere - con la sua lunga
barba ed il suo abito scuro - un trop-
po «riconoscibile bersaglio» in un
quartiere dove una rabbia a lungo
repressa era all’improvviso esplosa
nell’orridogridodi «dagli all’ebreo».

I precedenti del caso che ieri, di
fronte ad un tribunale federale di
New York, ha visto l’epilogo del suo
«secondo atto», sono ancora ben vivi
nella memoria di tutti i newyorkesi. Il
19 agosto del 1991, una casualissi-

ma ed inesorabile sequenza di fatti
aveva d’acchito dato fuoco alle pol-
veri delle tensioni razziali che, ormai
da tempo, percorrevano la sezione
di Brooklyn - un’ampia fetta di terri-
torio al nord di Atlantic Avenue - che
da molti decenni funge da «quartier
generale mondiale» d’una delle più
chiuse ed ortodosse tra le sette ebree
hassidiche: quella dei «Lubavitcher»
che, guidati dal rabbino Menachem
Mendel Schneerson (morto due an-
ni fa e da molti dei suoi seguaci rite-
nuto il «nuovo messia»), erano negli
anni ‘30 fuggiti dalla Polonia per
scampare alle persecuzioni naziste.
Sottoposto alle rigide regole della
setta (quasi tutte le strade vengono
chiuse al traffico il sabato) ma ormai
prevalentemente abitato da neri il
quartiere era da tempo diventato
una sorta di «bomba a tempo» raz-
ziale. E la bomba era puntualmente
esplosa allorchè, lungo la via del ri-

torno dal cimitero ebraico, una delle
auto che facevano da scorta a Mena-
chem Schneerson aveva investito ed
ucciso Gavin Cato, un bambino nero
di sei anni.

Giunto da poco dall’Australia per
studiare la storia della setta, Yankel
Rosenbaum ben poco sapeva delle
tensioni che infiammavano il quar-
tiere. E ben poco deve aver compre-
so di quel che stava accadendo
quando, nel pomeriggio del 19 ago-
sto, un uomo rimasto senza nome
puntò il dito contro di lui gridando
«Kill the jew», ammazza l’ebreo. In-
seguito ed aggredito da un gruppo di

manifestanti, Yankel morì quasi all’i-
stante per le ferite di cinque coltella-
te. Ed a rivolta conclusa, la polizia di
New York non riuscì a portare di
fronte alla giustizia che un giovane
nero di 16 anni, Lemrick Nelson, ar-
restato quasi subito nei pressi del
luogo del delitto. Le prove che indi-
cavano una sua partecipazione al
linciaggio di Rosenbaum erano piut-
tosto consistenti. Ma assai più labili
erano quelle che dimostravano il
suo ruolo nell’accoltellamento del
giovane ebreo. Ed un anno dopo
una giuria composta quasi esclusi-
vamente da neri l’aveva dichiarato

«non colpevole» del reato d’omici-
dio.

La sentenza - da molti contrappo-
sta a quella che, pochi mesi prima,
aveva assolto i poliziotti di Los Ange-
les «filmati» mentre pestavano Ro-
dney King - fece immediato e preve-
dibile scandalo. Al punto che l’allora
governatore dello stato, Mario Cuo-
mo, subito chiese la revisione del
processo sulla base d’un vecchio
meccanismo legale stabilito a prote-
zione delle minoranze discriminate:
quello che, rendendo ogni tipo di
violazione dei diritti civili un reato fe-
derale, consente la riapertura di casi
inficiati da eventuali pregiudizi raz-
ziali delle corti statali. Due anni fa,
questo stesso meccanismo aveva
punito i poliziotti di Los Angeles. E
ieri ha conosciuto - come molti han-
no scritto - una sorta di «replica ca-
povolta». Riprocessato di fronte ad
una corte federale, Lemrick Nelson -
ormai ventunenne - è stato condan-
nato per «violazione dei diritti civili di
Yankel Rosenbaum». Ed a fargli
compagnia c’era, questa volta, an-
che il 43enne Charles Price, ricono-
sciuto tra coloro che avevano incita-
to la follaall’odioantisemita.

Giustizia è fatta? Questo è ciò che
ieri, dopo la lettura della sentenza,
ha detto il padre di Yankel. E forseha
ragione. Ma profonde restano le feri-
te dell’odio e dell’ingiustizia che, sei
anni fa, avevano attizzato il fuoco
della rivolta.
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La Segreteria nazionale della Fisac/Cgil, la
Segreteria di coordinamento Fisac/Cgil del
Banco di Napoli, unitamente a tutti i compa-
gni e le compagne del sindacato, partecipa-
no al profondo dolore della moglie Adele e
dei figli per l’immatura scomparsa del caris-
simocompagno

UGO GIACOMAZZO
lavoratore e dirigente sindacale da tutti sti-
matoeprofondamentecompianto

Roma,12febbraio1997

IcompagnidelCedBancodiNapoliaffettuo-
samentericordano

UGO GIACOMAZZO
riferimentoe guidanelle lotte sindacali epo-
litiche della Fisac/Cgil e della cellula Pci du-
rante la sua trascorsa presenza in struttura.
Nel doloroso momento sono vicini alla mo-
glieedaifigli.

Parma,12febbraio1997

Siamoaddoloratiper la scomparsadel com-
pagno

LORIS
ci stringiamo affettuosamente ai suoi cari, è
mancato un prezioso amico e un dirigente
sindacalecheha dedicato lasuavitaasoste-
gnodeidiritti dei lavoratori edèstatounodei
fondatoridelnostrosindacato
PaoloNerozzieSegreterianazionaleFp-Cgil

Roma,12febbraio1997

La Segreteria della Cgil nazionale partecipa
con profondo dolore alla prematura scom-
parsadelcompagno

LORIS MATTIOLI
che,dopoesserestatodirigentedella funzio-
ne pubblica di Bologna e successivamente
del regionale viene eletto nel ‘96, Segretario
generale del Sindacato pensionati della re-
gione Emilia Romagna. La Cgil, lo ricorda
con profonda stima per le sue doti umane e
lasuapassionepolitica.

Roma,12febbraio1997

Le compagne ed i compagni della Filt/Cgil
Roma-Lazio annunciano con dolore e sgo-
mentol’improvvisascomparsadi

TINA OTTAVIANO
compagnagenerosae sensibile al figlioMat-
tiatuttoilnostroaffetto

Roma,12febbraio1997

L’Unione ferrovieri del Pds di Roma parteci-
pa con dolore alla scomparsa della compa-
gna

TINA OTTAVIANO
Roma,12febbraio1997

Annalisa e Tullio Altobello, Annamaria e Gi-
noRusso,NormaeMariopartecipanoalgra-
ve lutto della famiglia per la scomparsa del
carocompagno

COMUNARDO FIORAVANTI
I funerali giovedì 13 febbraio alle ore 8,30
dall’abitazione in Corso Telesio 63. In sua
memoriasottoscrivonoperl’Unità
Torino,12febbraio1997

IlPdsdiVeronaannuncialascomparsadi

ROMANO MARCHI
Miro

Comandante partigiano della divisione
«Avesani» operantesulMonteBaldoemeda-
glia d’argento dellaResistenza, dirigenteper
moltiannidelmovimentodemocraticovero-
nesedirigentedelPci diVeronaestoricodel-
la Resistenza nel Veronese piangono la sua
mortetutti idemocratici

Verona,12febbraio1997

Nel60anniversariodellamortedi

ALESSANDRO VAIA
comandante partigiano, dirigente del Pci e
tra i fondatori del partito della Rifondazione
comunista. La sua compagna, i suoi figli e
tutta la sua famiglia lo ricordano con devo-
zioneedamore.Egli fapartedellavitaedella
storiadeicomunisti italianicheauominiedi-
rigenticomeluiancoraispiranolaloroopera
elalorolotta.

Milano,12febbraio1996

La moglie Maria, il figlio Fabrizio, annuncia-
no con grande dolore la scomparsa del loro
carocompagno

GIOVANNI FAGNANI
Iscritto al Pci fin dal 1945 poi con convinzio-
nepienaaderiscealPds.Avvisanocheifune-
rali si svolgeranno oggi, 12 febbraio, alle
14.45 partendo dall’abitazione di viaMonte-
popera1. Inricordosottosrivonoperl’Unità.

Milano,12febbraio1997

I compagni dellaUdb delPdsBoretti sonovi-
cinineldoloreallamoglieMariaeal figlioFa-
brizioperlascomparsadelcarocompagno

GIOVANNI FAGNANI
Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità
Milano,12febbraio1997

I compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
Corvetto partecipano al lutto del compagno
Fabrizio Fagnani per la scomparsa del suo
caropadre

GIOVANNI
un abbraccio affettuoso e le più sentite con-
doglianze ai familiari tutti. In ricordo sotto-
scrivonoper l’Unità.

Milano,12febbraio1997

IlGruppo PdsdelComune diMilanoparteci-
paaldoloredelcompagnoFabrizioFagnani
perlamortedel

PADRE
Milano,12febbraio1997

I compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
Fantoni-7 Novembre, partecipano al dolore
chehacolpitoilcompagnoFabrizioFagnani
e lasuafamigliaper lascomparsadelsuoca-
ropapà

GIOVANNI FAGNANI
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,12febbraio1997

LaSezioneAnpi via Alba eMusoccoparteci-
pano al dolore dei familiari per la grave per-
ditadellacompagna

SABRINA PIARULLI RE
hapartecipatoalla guerradiLiberazioneco-
mecombattentedell’11BrigataGaribaldi.

Milano,12febbraio1997

I compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
Rinascita partecipano al dolore dei familiari
perlascomparsadellalorocara

SABRINA PIARULLI RE
IscrittaalPcidal1945econlasuaadesioneal
Pds. I compagni la ricordano per il suo pre-
zioso impegno nel partito e le sue lotte per
l’emancipazione femminile. In ricordo sot-
toscrivonoperl’Unità.

Milano,12febbraio1997

Scontriverbali traunrabbinoeunnerodopolarivoltadiCrownHeights Ap

A Chicago il leader riesce a bloccare i lavori di un cantiere

Jackson in cella 24 ore
«Difendo gli operai neri»

Usa, Prince era tre volte colpevole

Il giudice grazia il cane
La legge prevedeva
la condanna a morte

— CHICAGO. Il reverendo Jesse
Jackson hapassato la notte in cella.
L’ex candidato alla nomination de-
mocratica era stato fermato lunedì
per condotta contraria all’ordine
pubblico: aveva tentato di bloccare
l’accesso a una zona edificabile
controllata da un’azienda di bian-
chi che non ha rinnovato il contrat-
to con una ditta di trasporti di pro-
prietà di neri. Jackson è stato rila-
sciato ieri mattina senza che fosse
statapagataalcunacauzione.

Al leader nero era statoancheof-
ferto di abbandonare la cella lune-
dì sera, ma lui si era rifiutato dicen-
do ai giudici che stava «combatten-
do per i lavoratori in cerca di un’o-
nestagiornatadi lavoro».

Discepolo di Martin Luther King,
capo della coalizione Arcobaleno
ed ex candidato presidenziale
nell’88, quando è stato fermato Ja-
ckson era «in preghiera» davanti al

museo della Scienza e dell’indu-
stria, dove la Società di appalti Paul
Schwendener aveva chiuso in tron-
co il contratto con 70 camionisti di
colore. Ed ha spiegato la sua scelta
di restare in carcere tutta la notte
con grande chiarezza: «Combattia-
mo per i nostri operai che chiedo-
no di poter lavorare e io sono pron-
to a sacrificare la mia libertà pur di
attirare attenzione sulla loro vicen-
da». E per quegli operai neri della
Excavating and Graving, estromessi
dai lavori per la costruzione del
parcheggio sotterraneo del museo,
Jackson aveva iniziato lo sciopero
della fame e della sete già domeni-
ca. L’ha proseguito in cella, pre-
gando.

All’alba di ieri, in cinquanta, gui-
dati dall’ex pantera nera Bobby
Rush (ora deputato democratico
dell’Illinois) erano già davanti al
cantiere. «È una battaglia per l’equi-

tà negli appalti in tutta la città di
Chicago. E non ci muoveremo fin-
ché qualcuno non ci darà ascolto»,
ha detto Rush. Il gruppo si è poi di-
sperso dopo l’annuncio che i lavori
eranostati sospesi.

Jackson ha 55 anni e da decenni
è un volto noto nell’«album di fami-
glia» del popolo americano: ex ter-
zino di football in South Carolina,
allievo di Luther King, crociato anti-
droga, negoziatore di ostaggi in Si-
ria, amico di Yasser Arafat, il leader
nero ha fondato la sua coalizione
Arcobaleno su una «formula» rica-
vata da una memoria d’infanzia: la
trapunta «patchwork» cucita con
pezzi di vecchi cappotti da sua
nonna per tenere caldi lui e suo fra-
tello la notte. E da anni il suo slogan
è quello: «L’America non è una co-
perta fatta di un solo pezzo di stof-
fa, ma una trapunta fatta di toppe
multicolori».

— WASHINGTON. Prince, un labra-
dor di tre anni che per «colpa» delle
sue raffinate tattiche di fuga era sta-
to condannatoamorte, haottenuto
la grazia. La procura di Portsmouth,
nel New Hampshire, ha deciso che
il cane non sarà giustiziato, anche
se la legge della città loprevedereb-
be, perché a Portsmouth esiste una
regola per cui un animale che si
renda colpevole di tre reati deve es-
sere abbattuto. Ma la storia di Prin-
ce aveva commosso milioni di per-
sone in tutto ilmondo, così l’accusa
ha accettato di rinunciare all’ese-
cuzione della pena capitale. Ha in
compenso stabilito che Prince non
potrà tornare con la sua padrona e
dovrà andare a vivere in un’altra cit-
tà, in esilio, per sempre. Il procura-
tore Robert Ducharme ha anche
spiegato: «Non sarebbe salutareper
Prince continuare a risiedere a Por-
tsmouth».

Quel labrador, colpevole di aver
ucciso un gallo prima e poi di esse-
re fuggito dal canile-carcere in cui
era stato rinchiuso per ben due vol-
te (totale: tre «reati»), è diventato
famoso per lo spazio che gli hanno
dedicato le reti tv. Così, ieri l’aula
del tribunale era gremita e la sen-
tenza che graziava Prince impo-
nendogli soltanto l’esilio è stata ac-
colta con un grande applauso. In
quell’aula non c’era Margaret Kri-
stiansen, la proprietaria del cane,
che non lo ha più visto da quando
lo scorso agosto era stato rinchiuso
in un centro veterinario. Saputa la
notizia la donna, felice e commos-
sa, si è augurata di poter andare a
trovare il suo cane dai nuovi padro-
ni, che non saràunproblema trova-
re: data la pubblicità fatta alla sto-
ria, per Prince ci sono centinaia di
richieste di adozioneda tutte lepar-
ti degli StatiUniti.


